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Custodia del Creato “La misericordia del Signore per ogni essere vivente” 
 

Asti, Sala polifunzionale (ex chiesa del Gesù) dell’Ente di Gestione del Parco Paleontologico Astigiano  
C.so Alfieri 381 - Palazzo Michelerio, sabato 3 settembre 2016  

 

1) Quali sono le principali urgenze, in riferimento ai temi della solidarietà 
concreta con le creature e il Creato, che emergono dal nostro territorio? 
 

La qualità purtroppo spesso scarsa dell’acqua dei fiumi e torrenti astigiani 

rappresenta un problema non rinviabile, compromettendo quel rapporto stretto, 

prezioso e solidale tra tutti gli esseri viventi che trovano in questi ambienti il loro luogo 

preferenziale di vita.  Appare urgente un intervento generale di riqualificazione degli ambi 

fluviali, attraverso l’individuazione precisa e puntuale delle cause di inquinamento, sulla 

base del principio per cui l’acqua è fonte di vita o meglio ancora è l’elemento basilare 

della creazione. 
 

2) Quali risposte possiamo sperimentare – alla luce dell'esortazione alla 

misericordia – e quale contributo progettuale si può offrire per rendere 

tangibile una novità di vita?  
 

“Stili di vita” sobri ed avveduti, anche nell’uso dell’acqua, accanto ad una 

scrupolosa attenzione nella prevenzione di contaminazioni idriche dannose, tanto 

negli ambiti domestici, tanto in quelli produttivi, si configurano sempre più come 

obblighi inderogabili per la nostra società astigiana. Non meno importanti appaiono 

anche le risposte attive nella rigenerazione qualitativa delle acque, anche grazie ad un 

accorto ed innovativo impiego della vegetazione, il cui efficacissimo ruolo nel 

processo di purificazione (fitodepurazione) appare in molte realtà sempre più 

promettente. Esempi incoraggianti e di grande interesse giungono anche dal mondo 

vitivinicolo astigiano con innovative applicazioni delle recenti tecnologie delle 

fitodepurazione dei reflui di cantina.   Dal “binomio” piante ed acqua può scaturire 

una forma lungimirante di “riconciliazione ambientale” a tutto vantaggio del nostro 

contesto di vita quotidiano. 
 

Un progetto molto importante per l’Osservatorio del paesaggio risulta in questa 

prospettiva il rispetto scrupoloso della vegetazione spondale e delle aree umide 

astigiane, così come anche la messa a dimora di piante arbustive ed arboree nelle 

realtà fluviali e lacustri più idonee con lo scopo di favorire i processi depurativi dei 

corpi idrici, ridurre i fenomeni erosivi e di degrado  territoriale,  incrementare la fauna 

in queste aree e - in estrema sintesi - migliorare nel suo insieme la qualità del 

paesaggio astigiano. 
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